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COMUNE DI CASELLE LANDI 
Provincia di Lodi 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2024 – 2026 

 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

Premessa 
 
Le finalità del PIAO sono: 
 
-consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 
 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori. 
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che 
si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

Riferimenti normativi 
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 
Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già 
previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n.190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di 
cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
L ‘Anac con comunicato del 10 gennaio corrente anno  ha evidenziato evidenziare che, per 
i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 15 aprile 2024, a seguito 
del differimento al 15 marzo 2024 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2024/2026 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 22 dicembre 2023. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 
Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), 
b) e c), n. 2. 
 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, ha quindi 
il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli Piani. 
 
Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è stata quindi 
tenuta in considerazione anche la normativa precedente e non ancora abrogata riguardante 
la programmazione degli Enti Pubblici. 
Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero: - per quanto 
concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la L.R. n. 22/2010 e 
s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica; riguardo ai Rischi 
corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legislativo n. 33 
del 2013. 
In materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, il CCNL Enti locali 2019-2021 sottoscritto il 16/11/2022 e tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie relative al Piano delle azioni positive, 
al Piano triennale dei fabbisogni di personale ed alla Formazione. 
Il presente documento è stato dunque predisposto in ottemperanza a quanto previsto dalla 
normativa sopra riportata. 
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PIAO - Integrato di attività e Organizzazione 2024-2026 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune di CASELLE LANDI  

Indirizzo: VIALE IV NOVEMBRE 20 

Codice fiscale:  82501130155 

Partita IVA: 02943270153 

Sindaco: Piero Luigi Bianchi 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 4 

Telefono: 037769901 

Sito internet: www.comune.casellelandi.lo.it 

E-mail: segreteria@comune.casellelandi.lo.it 

PEC: info@pec.comune.casellelandi.lo.it 

 

SEZIONE 2.  VALORE PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione 2.1 Valore Pubblico 
Secondo le linee guida per la redazione del PIAO, il “Valore pubblico” rappresenta il 
miglioramento del benessere sociale, economico, ambientale, sanitario, ecc. della comunità 
amministrata. 
Si rimanda alle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026, 
aggiornato da ultimo con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 19/12/23. 
 
Sottosezione 2.2 
Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Nel PIAO la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza è parte 
integrante, insieme agli altri strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione 
unitario. La corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della corruzione 
contribuisce ad una rinnovata sensibilità culturale in cui la prevenzione della corruzione non 
sia intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa 
stessa considerata nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior 
funzionamento dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese. In quest’ottica, 
la prevenzione della corruzione ha natura trasversale a tutte le attività volte alla 
realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire 
fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, 
la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli 
sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 

L’ Anac con comunicato del  10 Gennaio 2024 ha stabilito che gli Enti Locali  con meno di 
cinquanta dipendenti possono confermare il piano anticorruzione  a condizione che  
nell’anno precedente non si siano verificati le seguenti sottoelencate condizioni: 
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-non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  

-non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  

-non siano state modificati gli obiettivi strategici;  

-per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO 
in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 
trasparenza. 

      L’Ente con delibera n°3 del 10/01/24, allegata al presente piano ha proceduto a 
confermare il piano anticorruzione 2023/2025 poiché nessuno degli eventi sopraindicato si 
è verificato.  
 

Sottosezione 2.3 

Performance 

 

Piano della Performance 2024-26, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 14  
del 15/03/2024 allegata al  presente documento. 
 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il 
contributo” (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto 
(organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta 
attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima 
istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita. Il Comune di 
ha un sistema di misurazione della performance che prevede l’assegnazione di specifici 
obiettivi organizzativi, di area e individuali, tenendo delle linee di mandato riprese anche dal 
DUP e dagli obiettivi specifici previsti nel bilancio di previsione. 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
Sottosezione di programmazione 3.1 
Struttura organizzativa 
 

L’ Ente è composto dalle seguenti Aree: 

 

Premoli Teresa Marinella Funzionario elevata qualificazione  

 serv. Demografici/ cultura/sport/scuola   

  ex D3 

 

 

Fregoni Gabriella Funzionario elevata qualificazione  

servizi finanziari/personale       ex  D5 

 

Di Benedetto Ida Smeralda Istruttore area amministrativa 

Segreteria/protocollo/servizi sociali                    

 ex   C1 

Posto resosi vacante dal 2.05.2023 Istruttore area  tecnica/tributi                             

ex C2 

Posto resosi vacante dal 01/03/2024 Operatore esperto 

 autista scuolabus                            ex B5 
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Sottosezione 3.2 
 
Organizzazione del lavoro agile 

 

In relazione alla stipula del nuovo CCNL 16 novembre 2022, entrato in vigore in vigore dal 
01/04/2023, il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 rimane una delle possibili modalità di 
effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali è 
necessario sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale 
modalità. L’Ente può individuare con apposita regolamentazione le attività ove sia possibile 
attivare il lavoro agile, i cui criteri generali e le modalità attuative sono soggetti ad un 
confronto sindacale. L’adesione al lavoro agile ha comunque natura consensuale e 
volontaria tra amministrazione e lavoratore 
 
L’istituto del lavoro agile presso il Comune di Corono Giovine  è regolato dalle disposizioni 
di cui alla vigente legislazione. 
 

Sottosezione  3.3 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 

La rilevazione dei fabbisogni determina la nuova dotazione organica che sarà sempre quella 
di fatto, alla quale si sommano i posti di ruolo acquisibili nei limiti finanziari delle facoltà 
assunzionali. Per effetto delle modifiche apportate al D. Lgs 165/2001, infatti, il sistema della 
programmazione dei fabbisogni deve ora muovere da presupposti diversi rispetto al 
passato, in quanto non si considera più la dotazione organica “di diritto” ma è necessario 
considerare:  
1) la dotazione organica “di fatto”, quindi il ruolo dei posti coperti alla quale sommare le 
facoltà assunzionali; 
 
2) i fabbisogni di personale, da rilevare ex novo e da aggiornare anno per anno. Secondo 
la nuova disciplina, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, nel limite di una spesa complessiva non superiore ad un valore soglia definito 
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità assestato in bilancio di previsione, nonché nel rispetto di una percentuale 
massima di incremento annuale della spesa di personale. 
 
Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 72 del 15/12/2024 – con la medesima delibera è stato approvato la dotazione 
organica dell’Ente. 
La capacita assunzionale ai sensi del D.M 17.03. 2020 è pari a €  76.564,25. 
 

ASSUNZIONE ANNO 2024 

ASSUNZIONE ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE   

ASSUNZIONE ISTRUTTORE TECNICO 

ASSUNZIONE ANNO 2025 

NESSUNA ASSUNZIONE 
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ASSUNZIONE ANNO 2026 

NESSUNA ASSUNZIONE 

Il Piano è allegato al presente documento.  
 
Sottosezione 3.4 
Piano Formazione del Personale 
 

L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in 
forma continua un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività 
ed efficacia delle prestazioni individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità 
professionali dei dipendenti. L'azione formativa deve tendere pertanto ad ottimizzare il 
patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; migliorare la qualità dei 
servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 
dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del 
personale, in particolare quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le 
conoscenze e le competenze professionali anche attraverso un più efficace utilizzo delle 
tecnologie disponibili. Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività 
formative proposte da soggetti esterni attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche 
amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le proprie risorse di 
personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 
dell’intervento formativo in sede.  
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità 
di erogazione differenti:  
1. formazione in aula  
2. formazione attraverso webinar 
3. formazione in streaming 
Il Piano della formazione del personale è stato approvato con delibera di G.C n. 16 del 
27/03/24 che viene allegato al presente documento 
 
Sottosezione 3.5 
Piano delle azioni Positive 
 
Il Piano di Azioni Positive è un documento programmatico mirato ad introdurre azioni 
positive all’interno del contesto organizzativo e di lavoro che esplica chiaramente gli obiettivi, 
i tempi, i risultati attesi e le risorse disponibili per realizzare progetti mirati a riequilibrare le 
situazioni di disequità di condizioni fra uomini e donne che lavorano all’interno di un Ente. 
L'articolo 42 del D.Lgs.11 aprile 2006, n. 198, definisce le "azioni positive" quali "misure 
volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 
opportunità (...) dirette a favorire l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro". Tali misure debbono essere articolate in piani, 
aventi durata triennale, predisposti, ai sensi dell’articolo 48 del medesimo provvedimento 
legislativo, da ogni Amministrazione. 
Il piano delle azioni positive è stato approvato con delibera di G.C n° 66 del 26/11/2023 
allegato al presente documento 
   
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 

redazione della Sezione 4 “Monitoraggio”. 


